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 Consiglio Generale degli Italiani all’Estero




 Ministero degli Affari Esteri

VI COMMISSIONE TEMATICA
Stato, Regioni, Province Autonome, CGIE
(Roma, 6 novembre 2007)

Resoconto sommario
Presenti
Mario Araldi, Domenico Azzia, Archimede Bontempi, Mario Castellengo, Nello Collevecchio, Michele Consiglio, Valter Della Nebbia, Rocco Di Trolio, Antonio Inchingoli, Antonio Laspro, Silvana Mangione, Francisco F. Nardelli, Francesco Pascalis, Michele Schiavone.
Elio Carrozza, Segretario generale CGIE.
Assenti
Angelo Bonelli, Luigi Casagrande.
Martedì 6 novembre 2007 - I lavori iniziano alle ore 9,20.
Presidenza del Presidente Domenico AZZIA.
Il PRESIDENTE rivolge ai presenti un saluto affettuoso e annuncia le proprie dimissioni, per consentire al Presidente che lo ha preceduto,  Mario Castellengo (Italia), di tornare al suo posto dopo il superamento dei problemi che gli hanno impedito di continuare a presiedere la Commissione. Ricorda di aver accettato l’incarico di Presidente con spirito di servizio e con lo stesso spirito, ora che il collega Castellengo (Italia) è ritornato, gli cede il posto.
Mario CASTELLENGO (Italia), ringrazia il presidente Azzia, di cui ha apprezzato il lavoro svolto, ma ritiene che la propria successione debba essere preceduta da apposita convocazione della Commissione con iscrizione all’ordine del giorno dell’elezione del nuovo Presidente. Da parte propria, tuttavia, conferma la disponibilità ad assumere nuovamente l’incarico.
Elio CARROZZA (Segretario Generale del CGIE – Belgio), nel confermare la necessità di convocare appositamente la Commissione per l’elezione del nuovo Presidente, ritiene necessarie anche le dimissioni dell’attuale Presidente Azzia (Italia), a meno che la Commissione, all’unanimità, si esprima a favore dell’avvicendamento proposto.

Antonio INCHINGOLI (Italia) richiama il rispetto della legalità, che impedisce oggi l’elezione di un nuovo Presidente, non solo per la mancata convocazione della Commissione su tale questione, ma anche per l’assenza di tutti i componenti della medesima, che ne impedisce l’espressione di una volontà unanime. Al riguardo precisa che, essendo venuto a conoscenza della volontà del presidente Azzia (Italia) di dimettersi a favore del consigliere Castellengo (Italia), ha scritto una nota al Segretario Generale del CGIE in cui ha manifestato le riserve sopra esposte.

Mario CASTELLENGO (Italia) propone di far presiedere nuovamente la Commissione da Domenico Azzia (Italia) e, nel frattempo, convocare una nuova seduta con all’ordine del giorno l’elezione di un nuovo Presidente.

Il PRESIDENTE, insistendo per superare i formalismi che impedirebbero già oggi al consigliere Castellengo (Italia) di assumere la Presidenza della Commissione, rinnova le proprie dimissioni, che vengono accettate.

Antonio LASPRO (Brasile) ritiene si debbano interrompere i lavori della Commissione dopo le dimissioni del suo Presidente, per procedere all’elezione di un nuovo Presidente.

Antonio INCHINGOLI (Italia) ritiene che il consigliere Castellengo (Italia) possa presiedere solo ove si accetti l’ipotesi dell’invalidità dell’elezione di Domenico Azzia (Italia), il quale quindi avrebbe presieduto il collegio come Consigliere anziano, tale che può ora tornare a presiedere il Presidente che ha superato i motivi della sua sospensione. Ove così non fosse, non può che presiedere o il Vicepresidente o il Consigliere anziano.

Elio CARROZZA (Segretario Generale del CGIE – Belgio) precisa che l’elezione di Domenico Azzia (Italia) deve ritenersi legittima ed è stata anche convalidata dall’Assemblea – circostanza di cui forse il consigliere Inchingoli (Italia) non è stato consapevole –.
Antonio INCHINGOLI (Italia) manifesta la volontà di abbandonare l’Aula, reputandosi offeso, oltreché ritenendo violate le regole di legittimità.

Alle ore 9,45 il consigliere Antonio Inchingoli (Italia) esce dall’Aula, ma viene richiamato dal Segretario Generale e, quindi, rientra dopo pochi minuti.
Elio CARROZZA (Segretario Generale del CGIE – Belgio) invita Domenico Azzia (Italia) a presiedere come Presidente in carica e, comunque, se ciò viene ritenuto illegittimo, come Consigliere anziano.
Il PRESIDENTE dichiara di sentirsi pienamente legittimato nella sua carica, fino all’esito del ricorso che è stato presentato per l’annullamento della propria elezione.
Antonio INCHINGOLI (Italia) ricorda che l’elezione del consigliere Domenico Azzia (Italia) non è valida in quanto non erano presenti i componenti dell’organo che lo ha eletto.

Il PRESIDENTE ricorda di essere stato eletto all’unanimità dalla Commissione.

Antonio INCHINGOLI (Italia) precisa che è stato eletto all’unanimità dei presenti, che è cosa ben diversa.

Elio CARROZZA (Segretario Generale del CGIE – Belgio) assumendosi ogni responsabilità di quanto è avvenuto, invita la Commissione a riprendere i propri lavori, anche perché dovrà lasciare la sala fra pochi minuti.

Antonio INCHINGOLI (Italia) insiste nel chiedere al consigliere Domenico Azzia (Italia) di lasciare la Presidenza, posto che ha rassegnato le dimissioni. Lo stesso potrebbe presiedere in qualità di Consigliere anziano, ma ciò è precluso dalla presenza di un Vicepresidente che possa assumere le funzioni vicarie.

Il PRESIDENTE insiste per continuare a presiedere la Commissione, posto che la sua elezione, fino all’esito del contenzioso in atto, non può essere contestata da alcuno.

Francisco F. NARDELLI (Argentina) invita a recuperare il buon senso per riprendere i lavori della Commissione con serenità. In punto di forma ritiene che, visto che il Presidente ha rassegnato le dimissioni, sia legittimato a presiedere il Vicepresidente.
Valter DELLA NEBBIA (USA) condivide tale impostazione: premesso che la Commissione deve lavorare e atteso che il Presidente ha rassegnato le dismissioni, la Presidenza deve essere assunta dal Vicepresidente.
Silvana MANGIONE (USA) ritiene che, dopo le dimissioni del presidente, si ricorra alla presidenza del Consigliere anziano soltanto se l’organo in questione non ha regolarmente eletto un vice presidente. Nel caso della VI Commissione, dopo le dismissioni del Presidente, peraltro accettate, deve presiedere il Vicepresidente.
Elio CARROZZA (Segretario Generale del CGIE – Belgio)  invita la Commissione a ritrovare la serenità perduta per evitare di ripiombare nel caos che l’ha contraddistinta negli ultimi mesi. Ciò anche per non pregiudicare la credibilità e la funzionalità dell’intero CGIE.
Nello COLLEVECCHIO (Venezuela) esprime le proprie preoccupazioni per la non operatività della Commissione che, in passato, è stata sempre molto attiva e ha generato molte aspettative nella comunità italiana all’estero. Peraltro, a motivo delle proprie competenze, essa svolge un ruolo importante nella sensibilizzazione delle Regioni rispetto ai problemi sociali degli italiani all’estero e l’attuale inoperatività desta preoccupazioni, per cui invita tutti a procedere e, in particolare, il Presidente che ha dato le dimissioni, che sono state accettate, a comportarsi in coerenza al buon esempio che ha sempre saputo fornire.
Il PRESIDENTE avverte che si ritirerà solo nel caso in cui la Presidenza venga assunta da chi lo ha preceduto. Ribadisce poi che la sua investitura è pienamente legittima finche non si concluda il giudizio avviato sulla base di un atto che, poiché presentato oltre i termini prescritti, non costituisce altro che carta straccia.

Intervengono molti componenti della Commissione a richiamare il dovere del Presidente di rispettare l’atto di dimissioni.
Antonio INCHINGOLI (Italia), nel richiamare il dovere del Consigliere Azzia (Italia) di moderare il linguaggio, che potrebbe offendere la dignità di chi ha fatto ricorso, ma anche di tutti gli altri componenti della Commissione che potrebbero ritrovarsi in futuro nella stessa posizione e soprattutto dell’organo, chiede se si intenda accettare un ruolo da burattino visto che non si ha la forza di imporre il rispetto della legalità. Da parte sua ha individuato la strada che poteva consentire anche al Consigliere Azzia (Italia) di mantenere la Presidenza in qualità di Consigliere anziano, ovvero attribuire la Presidenza medesima al consigliere Castellengo (Italia), pur senza una formale convocazione dell’organo per eleggere il nuovo Presidente, ma ferma l’espressione di una generale volontà in tal senso.

Michele SCHIAVONE (Svizzera) nel girare l’invito a moderare il linguaggio del consigliere Inchingoli (Italia) a lui stesso, prega tutti i componenti della Commissione di proseguire i lavori, perché continuando nella strada intrapresa non si arriverà a nulla.
A seguito di rinnovate pressioni affinché i lavori proseguano con la Presidenza del Vicepresidente, il PRESIDENTE annuncia le proprie dimissioni, rispettivamente da Presidente e da componente della VI Commissione tematica.

Alle ore 10,15, il consigliere Domenico Azzia (Italia) si allontana dalla sala.

Assume la Presidenza il Vicepresidente Antonio INCHINGOLI (Italia). 
Presidenza del Vicepresidente Antonio INCHINGOLI.
Il PRESIDENTE, anche per replicare alle insinuazioni del consigliere Domenico Azzia (Italia), che lo avrebbe accusato, uscendo, di aver voluto sostituirlo per non perdere l’occasione di mettersi in mostra, ricorda come più volte con il suo comportamento, ha dato esempio contrario, di umiltà, preferendo che altri, più competenti di lui, riferissero a nome della Commissione.
Sospende poi i lavori per consentire una pausa prima della ripresa.
I lavori, sospesi alle 10,15, riprendono alle 10,40.
Il PRESIDENTE, scusandosi di aver provocato le controversie che si sono verificate, sottolinea di aver voluto difendere il principio di democrazia, che si concretizza anche nel rispetto delle persone e degli organi. Ha voluto anche evitare che si desse vita a un precedente, che avrebbe potuto favorire comportamenti analoghi in futuro.
Passando al merito dei lavori della Commissione, ricorda che nel 2008 si dovrà svolgere la terza Assemblea plenaria della Conferenza-Stato-Regioni-Province Autonome-CGIE e, al riguardo, vista l’assenza del Segretario generale, chiede ai Consiglieri componenti del Comitato di Presidenza di riferire sullo strumento che, in alternativa alla Cabina di regia tecnica della Conferenza Stato-Regioni-P.A.-CGIE, dovrà gestire l’Assemblea medesima, per poi dare la parola a ogni singolo Consigliere per esprimersi sulla posizione da assumere come Commissione.
Francisco F. NARDELLI (Argentina) ricorda che, dopo una riunione straordinaria del 6 gennaio, a febbraio si è tenuto un Comitato di Presidenza, in occasione del quale il Segretario Generale ha fatto presente che il Presidente della Conferenza Stato-Regioni-P.A.-CGIE, Vasco Errani, non era a conoscenza della VI Commissione tematica del CGIE né della Cabina di regia. In quella riunione è stato chiesto di rivedere l’assetto dei 4 seminari. In seguito sono venuti meno, per decesso o per dimissioni, due figure importanti del coordinamento creato ai fini della Cabina di regia CGIE e Regioni e pertanto tale Cabina di regia deve intendersi sciolta. È stato chiesto al Segretario Generale di intercedere presso la Conferenza per giungere alla nomina di nuovi rappresentanti regionali, per andare avanti secondo quanto previsto dal documento approvato dall’Assemblea della Conferenza medesima, ma a oggi la Cabina di regina non si è ristabilita. Sembrerebbe che siano state individuate nuove modalità di coordinamento Stato-Regioni-P.A.-CGIE, che consisterebbero nel promuovere la partecipazione delle Regioni al CGIE e la partecipazione di quest’ultimo alla Conferenza Stato-Regioni, ma a oggi non vi è nulla di concreto. Sembra anche che le Regioni non condividano tutti i temi dei seminari e siano interessate a quelli relativi all’internazionalizzazione e alla tutela dei diritti, per cui reputa necessario che il Segretario Generale si attivi presso le Regioni per definire nuove forme di coordinamento e nuove modalità di operare.
Mario ARALDI (Brasile), avendo partecipato all’incontro con le Regioni, rileva di aver avuto l’impressione che queste abbiano male interpretato l’iniziativa dei seminari, che sono stati super dimensionati, e manifestato una resistenza che non ha ragione di essere. Le Regioni ritengono che la Conferenza Stato-Regioni-P.A.-CGIE non abbia competenze in tema di riforma dello Stato, per cui nella riunione del 15 dicembre si dovrà rivedere il programma dei seminari. Per converso, alle Regioni interessa partecipare alla riforma del CGIE, per cui si dovrebbe stabilire come inserire un numero maggiore di rappresentanti delle Regioni nel CGIE medesimo. Alla luce di quanto sopra, crede che le Regioni temano il CGIE perché non lo conoscono e pensano erroneamente che sia una longa manus dei Deputati eletti all’estero, mentre è stato chiarito che il CGIE è un organo di consulenza e rappresenta un ponte fra l’Italia e gli italiani all’estero.
Silvana MANGIONE (Usa) ritiene che, piaccia o non piaccia alle regioni, la Commissione debba ripartire dalle conclusioni del documento approvato in sede di Assemblea della Conferenza Stato-Regioni-P.A.-CGIE, mantenendo fede a un impegno che le Regioni medesime hanno assunto e in occasione del quale era stata appunto costituita la Cabina di regia, che poi è stata accantonata per responsabilità non attribuibili al CGIE. Trova singolare che le Regioni vogliano partecipare alla riforma di un organismo, il CGIE, per entrare a farne parte, non ricordando di esservi già rappresentati, ai sensi della legge istitutiva, dai Presidenti delle Regioni o loro delegati con diritto di parola e non di voto. Fatta questa premessa, tenuto conto che l’unico tema che interessa le Regioni è l’internazionalizzazione, propone di ricorrere a metodi più diplomatici, che facciano sentire le Regioni protagoniste del processo in atto, così portando avanti i progetti già avviati. Visto che alle Regioni sta a cuore il seminario sull’internazionalizzazione, si potrebbe cominciare da questo, individuando fra i soggetti da invitare anche l’ICE, l’Assocamerestero, i GAL, gruppi di azione locale finanziati dall’UE, i leader plus nelle Regioni indicate dalla UE, nonché

 ITENETs, il programma per la messa in rete degli italiani all’estero. In ordine al secondo seminario, sulla tutela dei diritti, su cui è chiamata a lavorare la II Commissione tematica, pensa si debba suggerire la stessa strategia, attribuendo alle Regioni un ruolo da protagoniste.
Valter DELLA NEBBIA (USA) ritiene che la paura delle Regioni e dello Stato verso il CGIE sia del tutto irrazionale; una paura di ciò che non conoscono. A suo parere si deve evitare di alzare il tiro e, anzi, si devono rassicurare le Regioni che il CGIE non rappresenta alcuna minaccia, ma può essere loro utile. Per questo sarebbe necessario attivare una sorta di task force di rappresentanti della Commissione, che avviino contatti e rapporti con le Regioni, attirando queste ultime verso quanto sta a cuore al CGIE.

Antonio LASPRO (Brasile) è dell’avviso che le Regioni conoscano bene il ruolo del CGIE tant’è che vogliono potenziare la propria presenza al suo interno, ma il Consiglio Generale dovrebbe invece chiedere che i Consiglieri partecipino alla Consulta di riferimento.
Archimede BONTEMPI (Italia) condivide la proposta del consigliere Della Nebbia (USA), ma ritiene che il CGIE dovrebbe avere rapporti con  l’associazione nazionale dei Comuni poiché sono molto più i Comuni che le Regioni interessate alla comunità di italiani all’estero.

Luigi CASAGRANDE (Australia) chiede cosa sia stato previsto per i costi, visto che lo scorso maggio è stato affermato che le Regioni non volevano assumersi gli oneri dei seminari di cui considera necessario anche stendere un programma.
Michele SCHIAVONE (Svizzera) ritiene che la Commissione debba procedere per la strada intrapresa, senza considerarsi subalterna alle Regioni o farsi condizionare dai dictat delle stesse. È la legge dello Stato che attribuisce competenze al CGIE e quindi si tratta solo di far rispettare le norme. L’attività per i seminari è già stata avviata e sono state coinvolte tante persone e scritti tanti documenti, che sono agli atti non solo del CGIE, ma anche delle Regioni, per cui si devono richiamare queste ultime al loro dovere di partecipazione. Era stata avanzata la proposta di quattro seminari, che ha trovato un consenso unanime e ora non si può, senza motivo, invertire i programmi, né il CGIE deve cercare di accattivarsi le Regioni per realizzare l’obiettivo, perché ne verrebbe svilita la sua dignità. Propone, pertanto, che la Commissione chieda il ripristino, da parte delle Regioni, delle rispettive rappresentanze e che le Regioni medesime rispettino gli impegni assunti. Ciò non toglie che, in corso d’opera, si possano modificare i programmi o stabilire priorità, ma intanto si deve avviare il lavoro deciso insieme.
Valter DELLA NEBBIA (USA) non condivide appieno l’intervento che lo ha preceduto in quanto non serve fare la voce grossa quando, poi, non si hanno strumenti per far valere in concreto responsabilità o inadempienze da parte delle Regioni.

Francesco PASCALIS (Italia) precisa che la possibilità di rivedere i seminari è contemplata anche dalla lettera che il viceministro Danieli ha scritto a Vasco Errani, Presidente della Conferenza Stato-Regioni-P.A.-CGIE.
Il PRESIDENTE ritiene che non si possa né volare troppo in alto, come è avvenuto in passato, né restringere i limiti di potestà che, a oggi, sono riconosciuti al CGIE e alla Commissione. La Cabina di regia della Conferenza Stato-Regioni-P.A.-CGIE è stata decisa concordemente fra CGIE e Regioni per la preparazione dei quattro seminari sulla tutela dei diritti, la lingua la cultura e la formazione professionale, l’internazionalizzazione e la riforma dello Stato e se ne deve chiedere il ripristino perché la Commissione deve rispettare gli impegni assunti e nella prossima Assemblea generale della Conferenza potrebbe essere accusata di non averlo fatto. Alla luce di quanto sopra, propone di approvare due documenti: un ordine del giorno per chiedere il ripristino della Cabina di regia per la preparazione dei quattro seminari entro il 2008, partendo da quelli ritenuti prioritari sull’internazionalizzazione e la tutela dei diritti, e un altro documento sintetico dove riportare un elenco dei soggetti che dovrebbero essere chiamati a partecipare ai seminari.
Nello COLLEVECCHIO (Venezuela) condivide che la Commissione debba continuare per la propria strada, chiedendo nel contempo alle Regioni di assicurare la rispettiva rappresentanza negli organismi dove è prevista.
Il PRESIDENTE chiede al consigliere Mangione (USA) di predisporre, insieme ad altri componenti della Commissione, un ordine del giorno da leggere in Assemblea plenaria e un documento che entri nel merito dei seminari, riportando una premessa in cui si dia atto delle disposizioni che conferiscono al CGIE e alla VI Commissione tematica la legittimazione a provvedere in tal senso.
Silvana MANGIONE (USA), nel ringraziare il Presidente per l’incarico affidatole, sottolinea che deve trattarsi di due documenti diversi, nel primo dei quali si deve chiedere il ripristino della Cabina di regia e l’organizzazione dei seminari entro il 2008 e nel secondo, partendo dall’importantissimo contributo fornito dai rappresentanti regionali nel CGIE, si deve parlare del contenuto dei seminari. Tuttavia ritiene che, prima di proseguire per tale strada, è bene chiarire se, anche in seno al CGIE e al suo Comitato di Presidenza non vi siano resistenze e, a tale scopo, chiede al Presidente di parlare con il Segretario Generale, che dovrebbe sostenere i documenti della Commissione perché siano approvati dall’Assemblea plenaria.
Il PRESIDENTE non condivide la richiesta ritenendo che la Commissione debba dare per scontato che si debba ripristinare la Cabina di regia e svolgere i seminari. Vi possono essere ripensamenti, ma la Commissione non è tenuta a saperlo e, allo stato, gli atti attestano che si deve procedere come descritto.

Silvana MANGIONE (USA) richiama l’attenzione sul fatto che, nella lettera del viceministro Danieli, si afferma che, a oggi, la Cabina di regia non ha fornito effettivo impulso alla preparazione dei seminari.
Il PRESIDENTE ritiene che, dandosi atto, nella medesima nota, della deliberazione dell’ultima Assemblea della Conferenza Stato-Regioni-P.A.-CGIE, della Cabina di regia e dei seminari, appare un’imprecisione se non una incomprensione affermare che è mancato l’impulso.
Valter DELLA NEBBIA (USA) propone di chiedere chiarimenti al Segretario Generale e al Viceministro, eventualmente mostrando il risentimento della Commissione per le inadempienze dimostrate.
Il PRESIDENTE ribadisce che certi comportamenti avrebbero l’effetto di autolimitare le funzioni della Commissione.

Silvana MANGIONE (USA), continuando a ritenere utile un colloquio preventivo con il Segretario Generale, ricapitola le iniziative che dovrebbe assumere la Commissione: un ordine del giorno per il ripristino della Cabina di regia e la realizzazione dei seminari; un invito alle Regioni a riprendere il dialogo e la collaborazione; un colloquio fra il Presidente della Commissione e il Segretario Generale ed, eventualmente all’esito di tale colloquio, un altro documento in cui si predisponga una programmazione più concreta e attuale.
La Commissione termina i lavori confermando l’incarico al consigliere Mangione (USA) di redigere un ordine del giorno per l’Assemblea plenaria che, dopo una presentazione dei lavori della Commissione stessa da parte del suo Presidente, sarà letto dal Consigliere medesimo.

I lavori terminano alle ore 12,05
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